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LAURA ARRIGHETTI 

Per molti è la prima 
volta. Fino allo scorso anno 
l’obbligo di redigere ed appro-
vare in Consiglio Comunale il 
proprio bilancio consolidato 
era previsto solo per i Comuni 
sopra i 5mila abitanti. Obbligo 
che ora invece è scattato anche
per le piccole amministrazioni.
E così i diversi Enti stanno svol-
gendo in queste settimane la 
chiusura dei conti e la pro-
grammazione dei Consigli Co-
munali chiamati ad approvare i
vari bilanci consolidati, richie-
dendo, nello specifico, i dati alle
società partecipate relativi alle 
percentuali di possesso del Co-
mune nella società stessa. 

Ma di cosa si tratta esatta-
mente? In pratica è un docu-
mento che ha l’obiettivo di in-
quadrare la situazione econo-
mica, patrimoniale e finanzia-
ria di ciascun Comune, parten-
do dalla situazione di bilancio 
iniziale costituita dai rendi-
conti di gestione, arrivando alle
risultanze finali aggiungendo i 
bilanci di esercizio delle società
partecipate. Una sorta di sguar-
do d’insieme sull’attività effet-
tiva dell’Amministrazione. 

Il bilancio consolidato deve
essere approvato, anche se si 
tratta di un termine non peren-
torio per tutti i Comuni, entro il
30 settembre. Altrimenti cosa 
succede? 

Una seduta di Consiglio comunale 

Scadenze. Va approvato in Consiglio comunale entro il 30 settembre. Consente uno sguardo
di insieme alla reale situazione economica, patrimoniale e finanziaria di ogni Comune

«In caso di mancato rispetto
dei termini previsti per l’appro-
vazione del bilancio consolida-
to e per la trasmissione dei dati
alla Bdap (la Banca dati ammi-
nistrazioni pubbliche) – sotto-
linea Danilo Zendra, esperto di
bilanci comunali - gli Enti non 
potranno procedere ad assun-
zioni di personale a qualsiasi ti-
tolo né con qualsivoglia tipolo-
gia contrattuale fino a quando 
non abbiano adempiuto. L’uni-
ca deroga concessa è la possibi-
lità, data ai Comuni con meno 
di 5mila abitanti, di rinviare 
l’adempimento di un anno, vale
a dire al 30 settembre 2019. 
Questo però valeva esclusiva-
mente per gli Enti che si sono 
avvalsi nel 2018 del rinvio del 
Conto economico e dello Stato 
patrimoniale 2017. In Berga-
masca non sono stati molti i 
Comuni che si sono avvalsi di 
questo rinvio». 

Il bilancio consolidato raffi-
gura inoltre il risultato del co-
siddetto “Gruppo amministra-
zione pubblica” ed è composto 
da tre parti: il conto economico
consolidato, lo stato patrimo-
niale consolidato e la relazione
sulla gestione costituita dalla 
nota integrativa. I riferimenti 
normativi sono nel decreto le-
gislativo 118/2011 che discipli-
na, tra i vari adempimenti di-
retti agli Enti locali, anche 
quello della redazione del bi-

lancio consolidato. 
Tra i numerosi Comuni che

si stanno preparando ad appro-
vare il documento c’è anche Pa-
losco: «Il bilancio consolidato –
sottolinea il sindaco Mario 
Mazza - è l’occasione per con-
frontarsi in Consiglio Comu-
nale sulla reale situazione fi-
nanziaria e patrimoniale del 
Comune, compresa la ricchez-
za prodotta e il valore delle so-
cietà partecipate. Il nostro Co-
mune ha in corso diversi affida-

menti alle proprie società par-
tecipate (Aqualis SpA, Consor-
zio di gestione del Parco Oglio 
Nord, Palosco Servizi Srl e 
Uniacque, ndr) relativi a servizi
pubblici locali e attività stru-
mentali, nell’ottica di una effi-
ciente gestione dell’Ente pub-
blico». «E proprio per una mi-
gliore efficienza – prosegue il 
primo cittadino - sono in corso
anche processi aggregativi e di 
fusione. È il caso di Aqualis, sto-
rica società di gestione del ser-

vizio idrico integrato, in pro-
cinto di essere assorbita dalla 
società Uniacque. Ogni Comu-
ne ha infatti il dovere di valoriz-
zare al massimo le risorse delle
società e la discussione del bi-
lancio consolidato permette di 
avere un quadro esatto del va-
lore in termini sia economici 
che patrimoniali».

Il documento dovrà poi esse-
re inviato alla Bdap entro il 30 
ottobre.

www.NoiComune.it
Alla piattaforma si unirà 
adesso la presenza sui social

Esperti di finanza e di 
bilanci comunali, avvocati, ur-
banisti e geologi, consulenti di 
varie discipline: è grazie ad una 
rete articolata e di alto livello 
che si regge il progetto di “Noi 
Comune”. Tra gli altri ci sono 
Enzo Adamo e Giacomo De Fa-
zio (avvocati), Renato Ferrari 
(presidente Collegio geometri 
di Bergamo), Luca Gnali (esper-
to in progetti di sviluppo locale),
Andrea Letizia (notaio), Diego 
Marsetti (geologo), Paolo Mo-
retti (amministratore Val Caval-
lina Servizi), Piergiorgio Tosetti 
(urbanista) e Danilo Zendra 

(esperto in bilanci comunali).
Con loro sono poi numerosi

quanti in questi mesi hanno of-
ferto un contributo nato dalla 
propria competenza professio-
nale, anche come relatori ai cor-
si: da Antonio Purcaro, segreta-
rio generale della Città metro-
politana di Milano, agli econo-
misti Marco Nicolai e Walter 
Tortorella, da Carlo Personeni, 
presidente Bim Bergamo, ad 
Andrea Vendramin, dirigente 
della Camera di Commercio di 
Bergamo, insieme a tanti altri 
professionisti, e con sindaci ed 
amministratori della provincia. 
Grazie a loro si sono realizzati 
tutti i contributi presenti sulla 
piattaforma di Noi Comune. 

Numerosi i corsi realizzati.
Restando anche solo agli ultimi 

mesi del 2018, ricordiamo: le no-
vità per il Bilancio (a gennaio), 
privacy e trasparenza (a marzo, 
anticipando l’entrata in vigore 
del Gdpr), “Energia in Comune”
(a maggio), la situazione urbani-
stica in Regione Lombardia (a 
giugno, con l’intervento del neo 
assessore regionale Pietro Foro-
ni) per finire a luglio con il tradi-
zionale corso su “Il Comune che
cambia”, rivolto a tutti i neoelet-

ti e a quanti erano interessati ad 
avvicinarsi al mondo ammini-
strativo. E prima ancora i corsi 
formativi su bandi e finanzia-
menti, sulle novità per l’edilizia, 
sui Suap. 

Sulla piattaforma di Noi Co-
mune (www.noicomune.it) la 
visione di questi contributi vi-
deo, quasi 200, è libera e gratui-
ta. Basta iscriversi, compilando 
il form iniziale. Questo consente

di ricevere anche la newsletter 
periodica, con il video e le noti-
zie del giorno, accedere a tutti i 
video, ed anche sottoporre que-
siti agli esperti. A breve affian-
cheremo la presenza anche sui 
social, e in particolare su face-
book. 

Per domande ed anche per
proporre temi o richieste per fu-
turi corsi di formazione, si può 
scrivere a info@noicomuni.it.

A disposizione 
quasi 200 video
Corsi: mille presenze

MARIO BONATI

R
ieccoci. Pronti a ripartire
con il servizio di informa-
zione e formazione offerto
a chi vive, a vario titolo, nel

mondo dei Comuni.
Abbiamo iniziato nell’ottobre

di 2 anni fa, grazie all’adesione 
convinta di un gruppo di esperti
di alto livello, pronti a scommette-
re come noi su una idea: proporre
una bussola per orientarsi nella 
selva di leggi e decreti che piovono
sul tavolo quotidiano di chi è im-
pegnato a vario titolo nella vita 
amministrativa. Sindaci, assesso-
ri, consiglieri comunali (ed altri 
coinvolti a vario titolo in Comune)
che offrono tempo ed energie al 
servizio della propria comunità,
ma che spesso rischiano di demo-
ralizzarsi sotto il peso di incom-
benze normative ed adempimenti
per un impegno amministrativo
che si è fatto sempre più comples-
so. 

Da qui il progetto innovativo
Skille Comuni avviato da Sesaab,
l’editrice de L’Eco di Bergamo e 
Bergamo TV. Ecco l’informazione
attraverso brevi video realizzati 
da esperti, sui più svariati temi 
amministrativi. E poi la formazio-
ne attraverso i corsi: sia su singoli
temi, sia offrendo sguardi multidi-
sciplinari al funzionamento della
macchina amministrativa. Inizia-
tive importanti soprattutto per 
chi entra in questo mondo per la
prima volta, come ci conferma l’al-
ta adesione ai corsi per neoeletti
promossi dopo ogni tornata elet-
torale. E poi, nel progetto, questa
pagina settimanale sul nostro 
giornale, così come la presenza 
quotidiana degli amministratori
su Bergamo Tv. Qualche numero?
Sono oltre 1.000 le presenze regi-
strate in questi mesi ai nostri cor-
si; più di 100 le newsletter spedite,
quasi 200 i contributi video ora 
presenti sul sito (tutti consultabili
gratuitamente, basta iscriversi).

Tutto questo ora prosegue,
cambiando il nome. Saremo “Noi
Comune”: esprime meglio il cuore
del nostro progetto. Muta il nome,
perchè si vuole sottolineare anco-
ra di più la dimensione comunita-
ria del servizio civico. E nei prossi-
mi mesi proveremo a dialogare 
non solo con chi in Comune c’è già,
ma anche con chi, tra di voi, sta 
decidendo o pensando di entrarvi.
Nella prossima primavera ci sarà
il rinnovo di ben 174 Amministra-
zioni in Bergamasca.

E poi, ultima novità, insieme
agli strumenti attuali utilizzere-
mo a breve anche i social, a partire
da facebook. Per offrirvi un servi-
zio sempre più puntuale e provare
a tessere un dialogo costruttivo 
tra quanti si impegnano in Ammi-
nistrazione. Noi ci proviamo. Voi,
se volete, seguiteci. 

Rush finale per il bilancio consolidato
Sotto i 5mila abitanti è la prima volta

IL NOSTRO PROGETTO 

Nuovo nome, 
ma identico 
il percorso 
da fare insieme

NoiComune
www.noicomune.it
info@noicomune.it

Classe 
demografica

v.a.
Per 1.000  

ab.

0 - 1.000 55 22,7%

1.001 - 3.000 64 26,3%

3.001 - 5.000 49 20,2%

5.001 - 10.000 58 23,9%

>10.000 17 6,9%

Prov. Bergamo 243 100,0%

I comuni della provincia di Bergamo, 
settembre 2018

Assunzioni
bloccate

per chi   
non trasmette

il consolidato       
alla Banca dati       

Amministrazioni        
pubbliche           

Una pagina della piattaforma on line di “Noi Comune” 


